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di SANDRA NISTRI

DAL PROSSIMO aprile inizierà la con-
segna nella zona dell'Osmannoro del ma-
teriale informativo , dei sacchi e conteni-
tori per poter dare il via alla raccolta por-
ta a porta nella popolatissima area indu-
striale al confine con Firenze.
Un passo che chivr=: bbe aumentare in ma-
niera consistenze , dato il notevole nume-
ro di aziende presenti in zona , la percen-
tuale di raccolta differenziata sul territo-
rio sestese e che va nella direzione
dell'estensione di questa modalità di riti-
ro dei rifiati r ltirsta a gran voce, nei
giorni s : orsi, aro, tie dalla coalizione Insie-
me can,l;iano Sei ro-Sesto bene comune:
«Prima li procedere all'estensione totale
del porta a porta - sottolinea comunque
Falchi - sono necessari alcuni adempi-
menti tecnici da effettuare tra l'altro per -
ché il piano d'ambito ATO per la nostra
area prevede la modalità di raccolta con i
cassonetti che occorre variare.

INOLTRE, con la recente costtuzione
di Alia la nuova società per la gestione di
igiene ambientale che ha inglobato an-
che Quadrifoglio, occorrerà arrivare ad
una modifica del contratto di servizio. In
ogni caso da aprile inï. ieremo la fase in-

Inizia la nuwwa raccolta rifiuti
L'obiettivo è quello di far
aumentare la differenziata

formativa preliminare a11'Os annoio: il
progetto è molto ampio anche perche
l'area, oltre che vasta, è molto c li .at<t ed

è stata spessissimo al centro di .'bhando-

ni di rifiuti anche all 'esterno de ,.

ticheintendiamo seoi rturare conilp w-
t.i a polta». L''i i trrt' } dichiarato pere.
con l'o lpe a,_ ne. gcttll di far nlire in
m_ mena C 7tsï.dereenie la raccolta dllt.-
r eriziata per rendere così non necessaria

aprile inizia la
raccolta porta
a porta per gli
abitanti
dell'Osmannoro

la } T zaz:i, a , dell'impianto di inceneri-
mento rifiuti di CasePasserini . Cosa que-
sta ribadita da Falchi anche mercoledì se -
ra durante un incontro pubblico organiz-
zato alla Casa del popolo di Querceto da
«Un'altra Sesto è possibile» nel corso del
quale gli è stata consegnata anche una pe-
tizione, con oltre 4100 firme, per l no
all'inceneritore: «Ho ribadito anche in
quella sede - sottolinea infatti Falchi -
che il Comune continuerà a percorrere
t.,tte l : strade giudiziarie , politiche e am -
ministrative contro la costruzione
dell'impianto; Per il momento siamo
aspettando la sentenza del Consiglio di
Stato attesa a fine anno ma certo non ci
fermeren; o»
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